
Mercoledì 23 giugno 2010

Isernia
Via Pio La Torre, 7 - 96170 Isernia - Tel. 0865 410275 - Fax 0865 451767 - E-mail: isernia@primopianomolise.it

L’azienda sanitaria vuole risolvere l’emergenza al più presto. Intanto è fermo il servizio per gli esterni 

Fulvio Manfredi Selvaggi: “Sono già stati contattati. Oggi conosceremo la loro risposta”
TERESA MONACO

ISERNIA. Radiologia, in ar-
rivo altri medici: “Il direttore
sanitario Paglione ha già con-
tatto alcuni medici nell’ambi-
to di un’apposita graduatoria.
Aspettiamo le loro risposte”.
A spiegare la linea di condotta
dell’Asrem è Fulvio Manfredi
Selvaggi, dirigente del presi-
dio ospedaliero di Isernia-Ve-
nafro. 
Dopo la lettera inviata dal pri-
mario del reparto di Radiolo-
gia alla direzione sanitaria e,
per conoscenza, anche al pre-
fetto, l’Asrem si è attivata per
tamponare l’emergenza: “Già
da domani (oggi, ndr) sarà
possibile avere una situazione
più chiara. La direzione sani-
taria dell’azienda con cui mi
sono sentito mi ha assicurato
che si provvederà subito a tro-
vare una soluzione”. Nei piani
dell’azienda sanitaria regiona-
le c’è l’individuazione di due
medici da destinare al reparto
in piena emergenza: “Tre me-
dici probabilmente sono trop-
pi anche se bisogna capire be-
ne che prestazioni dovranno
essere erogate tra Isernia e Ve-
nafro. Probabilmente saranno
sufficienti solamente altri due

dottori. Finché non arriverà
altro personale è difficile po-
ter modificare la turnazione e
saranno assicurate le emer-
genze e le prestazioni inter-
ne”.
Proprio questo è l’allarme lan-
ciato dai medici del reparto e
poi ripreso anche da Tiziano
Di Clemente, coordinatore re-
gionale del Pcl Molise: non è
più possibile garantire il servi-
zio per gli esterni. “E’ stato
necessario chiedere ulteriore

personale anche perché andia-
mo incontro all’estate e, quin-
di, alle ferie: servono altri me-
dici” ha proseguito Manfredi
Selvaggi. Quella del reparto è
una vera e propria emergenza:
“Allo stato attuale – ha spie-
gato Di Clemente dopo aver
raccolto le segnalazioni degli
stessi addetti ai lavori - risul-
tano in forza solo due medici
per questo settore, i quali, ol-
tre a coprire il servizio di
emergenza di radiologia do-

vrebbero garantire anche i ser-
vizi relativi alla Tac, alla riso-
nanza magnetica, alla medici-
na nucleare, all’ecografia. Di
qui l’implosione della struttu-
ra con la conseguenza sospen-
sione delle prestazioni di ra-
diologia per i pazienti esterni,
con tutti i disagi conseguenti
circa il diritto alla salute delle
persone”. Problemi sono lega-
ti anche alla turnazione dei
due medici che restano: “Il
contratto nazionale di catego-

ria: prevede un massimo di 10
turnazioni per unità medica,
limite che risulta chiaramente
sforato, poiché per l’attuale
rapporto tra il carico lavorati-
vo suddetto e le unità mediche
fa risultare necessarie minimo
trenta per unità, con conse-
guenze negative anche circa la

qualità ed i margini di errore
umano” ha proseguito Di Cle-
mente. Che ha poi chiesto al-
l’Asrem di intervenire al più
presto. Secondo i vertici del-
l’azienda, quindi, la situazio-
ne dovrebbe tornare alla nor-
malità in tempi abbastanza ra-
pidi.

“Radiologia, in arrivo due medici”

L’ospedale Ferdinando Veneziale di Isernia

ISERNIA. Ieri, con un
provvedimento della Dire-
zione Generale dell’Asrem
di Isernia, sono stati conse-
gnati all’impresa aggiudica-
trice dell’appalto i lavori
per realizzare le opere com-
plementari ed integrative
presso l’Unità operativa del
Laboratorio di Analisi del-
l’Ospedale Ferdinando Ve-
neziale di Isernia. Ad an-
nunciarlo è Lucio De Ber-
nardo, coordinatore dei ser-
vizi di ambito territoriale
dell’Asrem di Isernia – Ve-
nafro, il quale nella nota in-
viata alla stampa sottolinea
che si è mantenuto fede al-
l’impegno assunto nelle
scorse settimane. In effetti
sull’ultimazione dei lavori
per ampliare il Laboratorio
Analisi si erano innescate
una serie di polemiche. Fu
il consigliere regionale Ca-
millo Di Pasquale che solle-
citò una rapida soluzione
del problema, ricordando
che già da tempo si era in
attesa dell’ultimazione de-
gli interventi. Il Coordina-
tore De Bernardo ricordò

che era necessario attendere
l’approvazione del progetto
esecutivo e l’aggiudicazio-
ne. Passaggi portati a termi-
ne e quindi adesso sarà pos-
sibile realizzare i lavori. “Si
può presumere – afferma
De Bernardo - che prima
della fine dell’anno il Labo-
ratorio Analisi potrà avva-
lersi di nuovi ed ampi loca-
li che permetteranno al-
l’utenza di fruire più age-
volmente dei servizi ed agli
operatori di svolgere il pro-
prio lavoro in ambulatori
pienamente idonei alle loro
esigenze”.

De Bernardo: “Impegno mantenuto”
Laboratori di analisi,
consegnati i lavori
all’impresa appaltatrice

Lucio De Bernardo

L’Asrem prevede l’ultimazione
prima della fine dell’anno



AGNONE. Probabilmente
ci sarà anche il governatore
della regione Molise Mi-
chele Iorio. Non mancherà
il vescovo Scotti con il sin-
daco ed assessori comunali
con i rappresentanti delle
istituzioni, delle forze del-
l'ordine e sociali. Tutti sa-
bato prossimo per l'inaugu-
razione della Residenza
protetta per persone con di-
sabilità in località "Secola-
re". 
La struttura, completamente
rinnovata e diventata un ve-
ro gioiellino è ubicata in
quella che era l'antica e
svuotata scuola sita nella
contrada a circa quattro chi-
lometri da Agnone. Ubicata
sul bivio Capracotta-Casti-
glione Messer Marino, dopo
circa tre anni di lavori con
un intesa pubblico-pivato la
struttura è ora pronta per
dare assistenza ad oltre una
decina di persone diversa-

mente abili o con disabilità
accertate e sarà gestita dalla
Cooperativa Sociale
C.A.S.I. del presidente Do-

menico Calleo. Sabato 26
giugno alle ore 11 è previ-
sto dunque il taglio del na-
stro con le massime autorità

regionali. Il cerimoniale
prevede anche la benedizio-
ne dei locali da parte del
Vescovo triventino Mons.

Domenico Scotti. 
Probabilmente a Secolare ci
saranno anche molti cittadi-
ni pronti a contestare la pre-
senza della massima autori-
tà regionale e degli assesso-
ri molisani dopo le nefaste
decisioni sul futuro del-
l'ospedale Caracciolo. In-
fatti, su questi monti la pre-
senza del Presidente Iorio
non si registra da diversi
mesi. Probabilmente da
quando lo stesso giunse ad
Agnone per tranquillizzare
gli animi sul futuro del San
Francesco Caracciolo ga-
rantendo che il presidio
ospedaliero non avrebbe su-
bito tagli o ridimensiona-
menti. Intanto sono in molti

a scommettere che al posto
di Iorio arriverà il classico
telegramma di scuse per
l'assenza a causa "di im-
provvisi, urgenti ed impro-
rogabili impegni istituzio-
nali". Mentre c'è chi sostie-
ne che nonostante tutto, Io-
rio sarà presente e pronto ad
affrontare -eventualmente-
tantissimi cittadini dei di-
versi centri altomolisani, i
responsabili di movimenti a
difesa dell'ospedale, di
quelli di scissione dal Moli-
se per l'Abruzzo e chi lo ri-
tiene "reo" del declino di
questa fetta di regione ora-
mai alla deriva sotto l'aspet-
to sociale, economico e sa-
nitario. Iorio giungerà nella
cittadina proprio quando sa-
ranno allestiti -per il primo
giorno- i gazebo per la rac-
colta delle schede elettorali
da portare al Capo dello
Stato in segno di protesta.

V.L.
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La proposta de ‘Il Cittadino c’è’: “Niente sovvenzioni alla facoltà di Medicina se arrivano da Campobasso e non da Roma” 

Ospedale, il comitato
spara a zero sui politici
“Si sciolgano i Cda degli enti subregionali. Tagli anche ai consiglieri”
VITTORIO LABANCA

AGNONE. I movimenti a
difesa degli ospedali Carac-
ciolo, Vietri e SS.Rosario
stilano il primo comunicato
congiunto ed ufficiale chie-
dendo le dimissioni dei ri-
spettivi sindaci delle citta-
dine, l'azzeramento di enti
sub regionali e manovre
economiche tese al rispar-
mio in favore della sanità
mentre promettono altre
forme di lotta. 
"Fin dalla pubblicazione
della Delibera della giunta
regionale numero 1261 del
2008 - scrivono i rappre-
sentanti de "Il Cittadino
C'è" - ci siamo mobilitati a
difesa degli ospedali pub-
blici non per mere rivendi-
cazioni di campanile, bensì
per la chiara percezione di
una sanità prossima al col-
lasso. 
Abbiamo, infatti, sempre
denunciato che i tagli, così
come previsti da quella de-
libera, avrebbero solo ag-
gravato una situazione già
sull'orlo del baratro. I fatti
oggi ci danno ragione! So-
no stati tagliati solo i servi-
zi ai cittadini mentre spre-
chi e privilegi, neppure mi-

nimamente intaccati, hanno
continuato a far lievitare
ulteriormente i costi. Siamo
l'unica Regione, delle sei in
deficit, ad aver notevol-
mente peggiorato lo stato
dei conti e oltre al danno ci
tocca la beffa del grave ri-
schio di essere privati per-
sino dei livelli essenziali di
assistenza. Appena ieri,
presso il Cup dell'ospedale
"G. Vietri" di Larino, è sta-
to impossibile prenotare
una semplice ecografia
mammaria, esame necessa-
rio alla tanto sbandierata
opera di prevenzione, poi-
ché le liste di attesa sono

già al 31 dicembre 2010.
Questa è la negazione del
nostro diritto costituzionale
alla salute. Non ci sentiamo

più cittadini di questo Pae-
se e pertanto avvieremo la
raccolta delle tessere elet-
torali da riconsegnare nelle
mani del presidente Napoli-
tano. Se, in un'azienda pri-
vata, dirigenti così lauta-
mente retribuiti produces-
sero risultati così dramma-
ticamente fallimentari, ver-
rebbero cacciati a pedate.
Noi oggi chiediamo le loro
dimissioni e la loro non rie-
leggibilità. 
Chiediamo, inoltre, le di-
missioni dei sindaci delle
nostre tre città (Agnone,
Larino e Venafro) poiché
hanno scelto di essere as-
serviti al potere piuttosto
che schierarsi con i propri
concittadini elettori a dife-
sa del bene comune. Siano
anche soppressi i consigli
di amministrazione di tutti
gli enti sub-regionali (Fin-
molise, Erim, Iacp, Arsiam,
ecc), sia ridotta del 50%
l'indennità dei consiglieri
regionali e sia fatto divieto
di nominare assessori e
consulenti esterni. Voglia-
mo, poi, che venga disposta
la chiusura della Facoltà di
Medicina presso l'Universi-
tà degli Studi del Molise se
questa dovesse essere anco-
ra sostentata con risorse
sottratte al fondo sanitario
regionale piuttosto che ri-
cevere il necessario finan-
ziamento direttamente e
propriamente dal ministero
dell'Istruzione così come
vogliamo la revoca della
ormai nota D.G.R. n.
638/2008 avente ad oggetto
un accordo tra Regione Mo-
lise e Università Cattolica
del Sacro Cuore che impe-
gna oltre 200 milioni di eu-
ro in favore di quest'ultima. 
Invitiamo, altresì, tutti i cit-
tadini e le associazioni di
categoria a voler prendere
contatto con noi per orga-
nizzare una grande manife-
stazione unitaria. La situa-

zione catastrofica del no-
stro sistema sanitario è un
problema di tutti - chiude la
nota -. L'aumento delle tas-
se graverà su tutti noi. "Il

cittadino c'è" di Agnone,
"Comitato pro SS. Rosario"
di Venafro e "Comitato per
la difesa dell'Ospedale G.
Vietri" di Larino".

La provocazione

L’invito è stato esteso pure a Bertolaso

“I premiati 
ora restituiscano
il loro Mantello”
AGNONE. Non è solo
una provocazione. Ma
si è fatto carico di ciò
che gli agnonesi chie-
dono da tempo. Ovve-
ro la restituzione del
premio nazionale Il
Mantello istituito dalla
Pro loco ed assegnato
"agli uomini nativi del
Molise che, con il loro
impegno, il loro opera-
to e professionalità,
hanno elevato e dato
lustro alla loro terra
natia". 
Ma anche la restituzio-
ne delle "chiavi della
Città" a coloro che hanno ricevuto la cittadinanza ono-
raria e che ad Agnone non si sono più visti o che non
hanno fatto nulla per onorare tale privilegio. Italo Mari-
nelli voleva creare un blog su Facebook. Non gli è stato
possibile. Ma intanto la sua idea non è passata inosser-
vata."Negli anni passati - asserisce l'ex provinciale - la
Pro loco di Agnone ha insignito del premio "Il Mantel-
lo" alcuni personaggi, molti dei quali, in primis il "Ma-
gnifico" Rettore Cannata si sono in seguito distinti per il
disinteresse, se non per il disprezzo, nei confronti del-
l'Alto Molise o, come Bertolaso, per altre epiche gesta a
tutti note. 
Ultimamente in ogni caso la Pro loco ha opportunamen-
te smesso di mantellare, vista la piega che stanno pren-
dendo le cose. In ogni caso, anche per rispetto a altri
Mantellati sicuramente più meritevoli propongo la crea-
zione del gruppo "Restituiteci Il Mantello". Primi desti-
natari Cannata e Bertolaso. La pro loco batta un colpo se
non è troppo impegnata nella preparazione del fuoco di
paglia ferragostano". Un duro attacco anche ai premiati
come Vito Alfonso Gamberale nel 1998; Tonino Perna
(1999); Aldo Biscardi e Fred Buongusto (2000); Enrico
Colavita e Dante Di Dario (2001); Rocco Sabelli che eb-
be Il Mantello con Guido Bertolaso nel 2003 e Giovan-
ni Cannata premiato nel 2005. Dal 2007 il premio asse-
gnato in tandem Pro-Loco-Camera di Commercio non è
stato più conferito. La manifestazione si svolgeva ogni
anno nel periodo della Ndocciata.

V.L.

Marinelli: “Si sono disinteressati di noi”

Italo Marinelli

Sanità, convocato il consiglio
Si parlerà anche di scuole sicure
AGNONE. Ci sarà il 28 giugno la seduta
consiliare richiesta dai gruppi consiliari di
minoranza in forma congiunta per affrontare
il discorso della sanità. Il sindaco De Vita ha
inglobato in un range di sei punti l'argomen-
to richiesto dagli esponenti di Rinnovare e
Nuovo Sogno Agnonese. L'ordine del giorno
prevede così la lettura e l'approvazione dei
verbali della seduta del 30 aprile scorso; il
piano sanitario della Regione Molise per il
triennio 2008/2010. Piano di Rientro per il
recupero del deficit economico - finanziario:

determinazioni nuova ipotesi di razionaliz-
zazione dei servizi socio - sanitari nell'ambi-
to distrettuale di Agnone; la variazione al Bi-
lancio di Previsione anno 2010; la soppres-
sione della Commissione Edilizia Comuna-
le; la richiesta di un cittadino per l’alienazio-
ne relitto stradale in Contrada Rigaini del
Comune di Agnone e l'interrogazione dei
Consiglieri comunali Marcovecchio e Di
Nucci del 3 giugno 2010 in merito alla sicu-
rezza degli edifici scolastici. La seduta è
prevista per le ore 18.15.

Prevista la presenza del governatore Iorio. Non si escludono manifestazioni di protesta per il Caracciolo

Residenza per disabili, al taglio
del nastro possibili contestazioni

L’attacco
“I sindaci devono
dimettersi perché
non hanno tutelato
i loro elettori
E chiediamo che
venga vietata
la nomina di
consulenti e 
assessori esterni”

Il Caracciolo
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Pronto soccorso, mancano i medici  
A Termoli ferie sospese per il personale. A rischio l’assistenza sanitaria in spiaggia

C’è il rischio che quest’estate medici e 

infermieri del Pronto Soccorso 

dell’ospedale di Termoli non vadano in 

ferie. E non perché non gli spettino, ma 

perché non c’è nessuno che li possa 

sostituire. Sarebbe la prima volta al San 

Timoteo. Da mesi si riesce a coprire a 

stento i tre turni e ora il primario del 

reparto di emergenza ha deciso di 

convocare i sindacati per comunicare la 

decisione estrema. Tutta colpa della 

mancanza di personale e dei contratti in 

scadenza dei precari che, a causa del piano di rientro dal deficit sanitario, non verranno 

rinnovati. Proprio nel periodo in cui la popolazione sulla costa raddoppia.  

Il pronto soccorso del San Timoteo in estate si ritrova a dover gestire il doppio dei casi 

che tratta in inverno, con lo stesso numero di infermieri e medici, già insufficienti per il 

resto dell’anno. La conseguenza è che i tempi di attesa aumentano e la qualità delle 

prestazioni, inevitabilmente, diminuisce. E non se la passano meglio gli altri reparti, tutti 

alle prese con il personale che manca.  

“La situazione è drammatica” dicono dall’ospedale. Intanto quest’anno rischia di saltare 

anche l’assistenza sanitaria in spiaggia. La Federazione dei medici di Medicina generale 

è preoccupata per il ritardo delle procedure per istituire il presidio di guardia medica sul 

litorale. Gli altri anni in questo periodo il bando era stato già pubblicato. Anche in questo 

caso è attesa la decisione dell’Asrem.  

red [22/06/2010]  
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Ieri, 18:11 • Larino • Cronaca 

Vietri, cresce la preoccupazione per il futuro del Pronto soccorso 
 
 

Di recente la CGIL Funzione Pubblica ha portato all'attenzione dei cittadini 
molisani la drammatica situazione che interessa il personale medico e 
infermieristico dei reparti di pronto soccorso degli ospedali pubblici 
molisani, in particolare dell'Unità Operativa Complessa di P.S del Cardarelli 
di Campobasso.  
La condizione d 
 
i maggiore drammaticità e preoccupazione è rilevabile soprattutto in Basso 
Molise dove, a fronte di un'utenza complessiva che nel periodo estivo supera 
le 150 mila unità e, complice la riorganizzazione in atto presso l'ospedale 
Vietri di Larino, è iniziato il << tour de force >> per gli operatori in servizio 
nella divisione d'emergenza del San Timoteo di Termoli, divisione nella 
quale vengono effettuate più di 200 prestazioni di cura giornaliere con un 

flusso di utenti in netto aumento dalle ore 20 alle 8 del mattino così come nel corso delle ore diurne.  
 
 
Nella cittadina frentana si registra per il momento il caos assoluto. Lo scorso 1 aprile, il personale infermieristico 
dell'U.O.C. di Pronto Soccorso del Vietri denunciò pubblicamente "gli innumerevoli disagi relativi al proprio 
carico di lavoro soprattutto in relazione ai turni di pronta reperibilità e alla scoraggiante quantità di 
professionisti infermieri impiegati".  
 
 
 
Attualmente la turnistica presso l'Unità Operativa di P.S. nell'ospedale civile 
frentano è coperta solamente da sei unità: quattro sono infermieri 
professionisti di ruolo mentre due risultano assunti con contratto a tempo 
determinato, oltre ad 1 capo sala e 1 ausiliario, in servizio giornaliero dalle 
ore 7 del mattino alle 19; cinque sono i medici operanti, di cui due in servizio 
per sole 18 ore settimanali. Nonostante questo, i ricoveri effettuati nel corso 
del 2009 sono stati 7.500 su un numero complessivo di 13.500 prestazioni 
mediche rese. Anche per il 2010, nonostante la mannaia dei tagli imposta 
dal governo regionale e la scarsità di personale attivo presso il Pronto 
Soccorso, i medici prevedono che il numero di prestazioni sarà comunque 
molto elevato; fermo restando naturalmente i provvedimenti che interesseranno la stessa unità operativa. I 
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rappresentanti del comitato pro Vietri criticano fortemente la volontà del governo regionale e del sub-
commissario alla sanità di voler trasformare il pronto soccorso in un punto di prima osservazione, 
domandandosi inoltre come sarà possibile far fronte ad una fondamentale esigenza del territorio in assenza di 
un'adeguata e completa assistenza capace di rispondere ai bisogni dei cittadini. Oltre a ciò, emerge all'interno del 
comitato civico la forte preoccupazione per i prevedibili tagli che dovrebbero colpire e penalizzare a breve il 
nosocomio frentano. Una situazione dunque complessivamente difficile che preoccupa notevolmente la 
popolazione, anche per gli effetti negativi che il ridimensionamento del Vietri genera per l'economia locale. 
Intanto per il prossimo 14 luglio, il Partito Democratico del Molise ha indetto una manifestazione sull'intera 
questione della sanità regionale.  
Davide Vitiello 
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CRONACHE 

Pronto soccorso al collasso: saltano le 
ferie per medici e infermieri 
Nella storia del San Timoteo è la prima volta che si rischia il blocco ferie per medici e 

infermieri. Non c’è personale e il primario del pronto soccorso Antonio Occhionero ha 

deciso di convocare i sindacati e annunciare la decisione. Nel reparto di emergenza della 

città arrivano più di 200 casi nel periodo estivo. I tempi di attesa sono lunghissimi e la 

qualità del servizio diminuisce. "A rischio i pazienti".  

Termoli. C’è il rischio che quest’estate medici e infermieri del Pronto Soccorso 
dell’ospedale di Termoli non vadano in ferie. E non perché non gli spettino, ma 

perché non c’è nessuno che li possa sostituire. Se confermato, sarebbe la prima volta che 

una simile situazione si verifica al San Timoteo. Da mesi si fanno i salti mortali per riuscire 

a coprire a stento i tre turni e ora il primario del reparto di emergenza Antonio 
Occhionero ha deciso di convocare i sindacati per comunicare la decisione estrema.  

 

‘Estrema’ è il temine giusto, perché il blocco delle ferie può essere imposto a livello 

contrattuale solo “per gravi motivazioni”, quando ci sono emergenze come ad esempio le 

pandemie. Nulla di tutto questo però, tranquilli. Non ci sono all’orizzonte epidemie o 

allarmi sanitari. L’unica catastrofe è quella provocata dalla gestione della sanità 
molisana, che arranca sempre di più. Il San Timoteo è uno degli ospedali che non c’è 

nella mappa dei nosocomi molisani che sta per finire sotto le lame delle forbici del piano di 

rientro. Eppure, a senitire chi ci lavora, i servizi e le prestazioni sono ridotti all’osso. Un 
ospedale dove mancano i farmaci, dove i macchinari che non funzionano non 
vengono sostituiti, dove le neo mamme devono portarsi da casa i pannolini per i 
figli e le lenzuola per i loro lettini, sembra più un ospedale abbandonato al suo destino, 

che una struttura su cui investire. 

 

A causare il blocco ferie, per i dipendenti del pronto soccorso, è la mancanza di 
personale e i contratti in scadenza dei precari, che stando al piano di rientro dal 
deficit sanitario, non verranno rinnovati. Proprio nel periodo in cui la popolazione sulla 

costa raddoppia. Il reparto di emergenza del San Timoteo in estate si ritrova a dover 

gestire il doppio dei casi che tratta in inverno, con lo stesso numero di infermieri e medici, 

già insufficienti per il resto dell’anno.  

 

La conseguenza è che i tempi di attesa aumentano e la qualità delle prestazioni, 
inevitabilmente, diminuisce. E non se la passano meglio gli altri reparti, tutti alle prese 

con il personale che manca. «La situazione è drammatica, c’è un rischio concreto per i 

pazienti» dicono dall’ospedale, che in molti definiscono «una struttura allo sbando».  
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